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Cap. 1 - Un giro al supermercato

 

“Ti va se andiamo a fare un po' di spesa?”. Molti di noi a questa domanda rispondono di sì con malcelato entusiasmo, mentre altri mostrano insofferenza, e a volte vera sofferenza. Eppure è necessario andarci, altrimenti frigorifero, surgelatore e dispensa rimarranno desolatamente vuoti. 

 

Che tipo di acquirente sei? Vai al supermercato come si va ad un parco giochi? Oppure ci vai con la ferma intenzione di fare presto e tornartene a casa, per occuparti di cose più interessanti?

Non puoi liquidare l'argomento come un aspetto irrilevante della tua quotidianità: sono in gioco la tua salute e il tuo portafogli.

Ho scritto questo libro per te, amico mio, amica mia, per aprirti gli occhi su tanti tranelli e inganni che si nascondono in un atto così banale, eppure così cruciale per la nostra vita di ogni giorno. Fare la spesa in piena consapevolezza è l'unica arma che hai per difendere la tua salute e per non farti fregare dai maghi del marketing. 

 

Ci sono foltissime schiere di scienziati che ci osservano, che studiano ogni nostra mossa, ogni nostro battito di ciglia all'interno dei locali di vendita. Ricercatori psicologi cercano continuamente di scoprire ciò che può attrarre la nostra attenzione e ciò che più ci dispone a comprare dei prodotti. A loro non importa se quei prodotti ci servono o no, se ci fanno bene o male: un prodotto è un prodotto, ai loro occhi. Ossia profitto, fatturato. 

 

Ti sembra una situazione orwelliana? Sto esagerando? Guarda gli spot televisivi: ogni secondo trasmesso di quegli insulsi filmatini, costa alle Aziende migliaia di euro. All'interno delle trasmissioni più seguite, le partite di calcio, il Festival di Sanremo, si arriva a centinaia di migliaia di euro per ognuno di quei fastidiosi spot. Credi che le Aziende buttino via i loro soldi a caso? Ogni dettaglio, ogni nota musicale, ogni inflessione nel tono della voce è studiato in maniera inflessibile e rigorosa, con tanto di metodi collaudati. Se la battuta del tizio che propaganda i telefonini ti sembra sciocca, stai sicuro che è stata testata su un campione statistico per cui è risultata divertente e simpatica. Evidentemente tu sei l'eccezione, una lodevole eccezione, non la regola!

 

In questo libro metterò a tua disposizione la mia competenza di “vecchio” biologo, ma soprattutto la mia esperienza di consumatore, sempre attento a non farmi fregare. Tratterò del metodo, del come fare la spesa in maniera intelligente e attenta, ma entrerò anche nel merito dei prodotti che potresti comprare. 

Tutto ciò che si vende nei supermercati è legale, anche ciò che a lungo andare potrebbe risultare letale. Scusami il gioco di parole, ma spero di aver reso l'idea. Ci sono dei cibi da comprare senza troppo pensarci (bollino verde), altri da consumare con moderazione, di tanto in tanto (bollino giallo), altri da evitare scrupolosamente (bollino rosso).

 

Le cose che affermo in questo libro potrebbero aprire lunghe discussioni e controversie, per cui non citerò i nomi dei prodotti né dei supermercati. Credo tuttavia che capirai senza alcuna difficoltà a chi - o a che cosa - mi riferisco, di volta in volta. 

 

Per il resto, non faccio parte di nessuna organizzazione, né lavoro nel settore. A causa dei miei studi ho parecchia confidenza con la chimica, la biologia e la fisiologia, che mi aiutano a capire cosa è bene e cosa è male per la nostra salute.  Sono cioè un consumatore che fa la spesa con gli occhi aperti. 

 

Da quando entri nel supermercato inizia una sorta di trance ipnotica: per prima cosa ti mettono a tuo agio. C'è l'aria fresca se fuori è una giornata torrida; c'è un delizioso tepore se fuori nevica e fa freddo. Più stai bene, più sei felice, più spenderai, più riempirai il tuo carrello. Per rilassarti ulteriormente, c'è una bella musica di sottofondo che ti culla e ti fa star bene.  

 

Col tuo carrello percorri i corridoi strapieni di promettenti pacchetti colorati. L'accostamento dei colori provoca nella tua mente associazioni positive o negative e quelli del marketing, questo lo sanno molto bene. Se il verde promette natura, ecologia, facilità, assenza di pericolo, il rosso evoca il sangue, il pericolo, qualcosa cui fare attenzione. In generale i prodotti molto colorati, ma con un certa grafica simmetrica e ordinata, sono quelli che attraggono di più l'attenzione del consumatore e permettono buone vendite. 

Ti sembra strano che reagiamo ai colori in maniera così diretta, acritica? In realtà si tratta di un meccanismo assai antico, ancestrale. I colori dei fiori sono stati combinati dalla Natura, la più grande esperta di marketing che esista, per attrarre il tipo di insetto che consentirà a quella pianta l'impollinazione e quindi la riproduzione della specie.

 

Battaglioni di psicologi studiano continuamente quali associazioni possano essere innescate da una certa composizione grafica. Hai notato che nella presentazione dei prodotti, così come negli spot televisivi, non ci sono mai immagini “negative”? Ti sfido a cercare un prodotto dove ci sia raffigurata una persona che piange, che stia male o che semplicemente abbia un'espressione seria e preoccupata.

Sono tutti felici e sorridenti. I personaggi degli spot non hanno mai problemi, sono delle figure assolutamente irreali.

 

Se occorre proprio rappresentare una situazione problematica lo si fa con un'allusione simpatica, tipo l'anziano che per il problema prostatico va continuamente in bagno, inventandosi fantasiose scuse con la moglie. In un altro spot, l'eiaculazione precoce viene rappresentata come un fiammifero che, dopo essersi acceso, si spegne troppo rapidamente.

 

Altri spot, come quelli degli apparecchi acustici o quelli degli adesivi per dentiere, mostrano per un istante la situazione difficile che il prodotto risolverebbe, rappresentandola per lo più in bianco e nero, come se fosse qualcosa che appartiene al passato, come il cinema in bianco e nero, per l'appunto. 

Poi le immagini tornano ad essere vividamente colorate, per sottolineare che la situazione non è più quella, da quando è entrato in scena il prodotto che stanno pubblicizzando. Quest'ultimo è esaltato come la panacea di tutti i mali, la soluzione che ha sconfitto definitivamente il problema. Il racconto si conclude con nonni felici e nipotini allegri e rispettosi (altra situazione non realistica).

 

La tecnica del bianco e nero da associare a una situazione negativa, per poi passare al colore, con immagini rassicuranti che includono il prodotto da reclamizzare, è usatissima anche nelle telepromozioni, nelle quali viene smerciato di tutto, anelli discutibili, quadri opinabili, attrezzi da palestra dalle dubbie doti miracolistiche, ecc. ecc. 

 

Abbiamo cominciato il nostro giro al supermercato. È ora di fare attenzione a numerosi fattori che di solito nemmeno consideriamo.

 

Perdonami, ma non posso finire il capitolo introduttivo senza lasciarti delle raccomandazioni che credo troverai superflue: tu, da bravo consumatore, fai già così. 

Faccio in fretta, così ci togliamo il pensiero.

 

Per prima cosa, occorre leggere le etichette di tutti i prodotti. Se non lo hai mai fatto, occorre cominciare a farlo! Se fosse per le Aziende produttrici, loro non scriverebbero niente sulle etichette, ma per fortuna la tanto vituperata Unione Europea ha imposto regole ferree, in questo campo. A causa degli obblighi di legge, ci dev'essere sempre la composizione, la provenienza e lo stabilimento dove è stato confezionato il prodotto. 

E deve esserci la data di scadenza, che ti raccomando di guardare sempre, scrupolosamente. I commessi, giustamente, dal loro punto di vista, mettono davanti, negli scaffali, la merce che scade prima, per non doverla buttare. Tu invece, che fai il tuo interesse, guarda anche le confezioni nascoste dietro a quelle esposte in bella vista e controlla se per caso la scadenza sia diversa, più in là nel tempo. Prenderai in questo modo un prodotto più fresco e non dovrai affrettarti a consumarlo. 
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